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2 LO STATO TECNOLOGICO 
La produzione di idrogeno da energia elettrica e lo stoccaggio in forma gassosa o liquefatta 
rappresenta una valida opzione per aumentare la flessibilità del sistema energetico, 
consentendo l'integrazione di elevate quote di fonti rinnovabili non programmabili 
(fotovoltaico, eolico)  e la riduzione delle emissioni di CO2.  
In particolare il trasporto su strada è un grande emettitore di anidride carbonica ed è 
necessario il passaggio a modi di trasporto più efficienti, come il trasporto di passeggeri e 
merci su rotaia. In alternativa, una sostanziale decarbonizzazione del settore dei trasporti su 
strada può essere ottenuta: 

1) aumentando la quota di uso diretto di energia elettrica in veicoli elettrici a batteria 
(BEVs) e veicoli elettrici ibridi plug-in (PHEVs); 

2) aumentando in modo significativo la quota di biocarburanti sostenibili (in particolare 
biometano), in combinazione con motori ad alta efficienza ibridi a combustione 
interna (ICEs) e PHEVs; 

3) utilizzando FCEVs veicoli elettrici alimentati da idrogeno prodotto a basso tenore di 
carbonio.  

Tutte e tre le opzioni possono contribuire in modo sostanziale alla riduzione delle emissioni 
(Figura 2), ma devono superare diverse barriere.  
 

 

Figura 2: Emissioni dal pozzo alla ruota (well-to-wheel, WTW) vs autonomia 
per diverse opzioni tecnologiche di mobilità 

 
I veicoli BEVs possono attingere da una produzione di energia elettrica e da un’infrastruttura 
di trasporto e distribuzione (T&D) già esistenti, nonché fare affidamento sul fatto che il loro 
impatto in termini di emissioni di CO2 sarebbe ridotto dalla decarbonizzazione già in atto nel 
settore elettrico. In ogni caso occorre considerare che le batterie riscontrano un serio 
compromesso tra capacità e peso, nonché l’incertezza sull’autonomia e i lunghi tempi di 
ricarica che sono grandi preoccupazioni per l’accettabilità dell’utente finale. Nel caso dei 
biocarburanti, la produzione solleva dubbi per quanto riguarda la sostenibilità e la sottrazione 

 


